
.

Gli studi privati dove i medi-
ci dell’Asl esercitano la pro-
fessione  intramoenia  con-
centrati al padiglione Vigio-
la, al San Paolo, in base ad 
un progetto dell’Asl che do-
vrebbe  realizzarsi  entro  il  
prossimo autunno. 

L’intramoenia era partita 
nel 2015 quando, a causa di 
una carenza di spazi,  l’Asl 
aveva sottoscritto numero-
se convenzioni annuali con i 
professionisti  interessati  a  
svolgere attività  intramoe-

nia in studi privati. Lo scorso 
maggio la Regione ha però 
dichiarato conclusa la speri-
mentazione, con una proro-
ga fino a fine anno, fatto che 
porterà al rientro dei medici 
in strutture Asl. 

Tra le prime soluzioni indi-
viduate dall’Asl c’è appunto 
quella del Padiglione Vigio-
la per gli spazi riservati a psi-
cologi, psichiatri e pediatri; 
in base al volume dell’attivi-
tà  calcolato  dell’intramoe-
nia nel 2018 verranno stabi-

lite  le  ore  necessarie  per  
ogni medico. 

Il progetto prevede la ri-
strutturazione del padiglio-
ne Vigiola, con un investi-
mento da 200 mila euro per 
adeguare gli spazi, che per-
metterà di realizzare 15 am-
bulatori per l’attività che i  
medici esercitano al di fuori 
dell’orario di lavoro. 

Al Santa Corona di Pietra 
Ligure,  l’investimento sarà 
di 100 mila euro per realizza-
re sette ambulatori, dove at-
tualmente si trova il Cupa, 
che sarà spostato in un altro 
spazio. 

Il progetto è legato anche 
al trasferimento di alcuni uf-
fici nell’ex ospedale San Pao-
lo in fase di completamento, 
dove l’Asl occuperà gli spazi 
del primo piano. Gli  uffici  

amministrativi di via Manzo-
ni, infatti, dovrebbero esse-
re trasferiti al San Paolo e a 
sua volta negli spazi di via 
Manzoni verrebbero essere 
trasferiti  i  servizi  ammini-
strativi ora al Vigiola, libe-
rando un intero piano da adi-
bire all’intramoenia, concen-
trando così le attività medi-
che all’ospedale San Paolo. 
Tutto  l’iter  burocratico  
dell’operazione  dovrebbe  
concludersi nella primavera 
prossima, per fare partire i 
lavori di ristrutturazione a 
maggio e inaugurare i nuovi 
ambulatori dal prossimo au-
tunno. L’iter, insomma, è an-
cora piuttosto lungo ma una 
volta realizzati i nuovi ambu-
latori, avverrà una raziona-
lizzazione degli spazi. E.R.—
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OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Il reparto di radioterapia onco-
logica dell’ospedale San Pao-
lo di Savona corre in aiuto del 
«gemello» genovese del  San 
Martino dove l’attività è anda-
ta in tilt a causa di una serie di 
guasti ai macchinari. A partire 
da lunedì prossimo (16 dicem-
bre), ogni giorno, da Genova 
arriveranno otto pazienti che 
saranno sottoposti ai loro trat-
tamenti nel nosocomio savo-
nese. Il trasferimento sarà ga-
rantito con un pulmino messo 
a disposizione dalla direzione 
del policlinico San Martino. 

Una situazione che,  come 
ha assicurato il Commissario 
Straordinario dell'Asl 2 Savo-
nese  Paolo  Cavagnaro,  non  
creerà alcun disagio per i pa-
zienti in cura al San Paolo (do-
ve sono in funzione regolar-
mente due acceleratori linea-
ri): sono già stati previsti dei 
turni  extra  per  il  personale  
ospedaliero in modo da garan-
tire la copertura necessaria ad 
effettuare i trattamenti in più. 

A livello regionale, ogni an-
no sono sottoposti a radiotera-
pia circa 6.000 pazienti. «Le 
criticità  registrate  da  marzo  
ad oggi sono legate alla vetu-
stà delle apparecchiature og-
getto dei guasti, che rientrano 
tra quelle in fase di sostituzio-
ne o da sostituire secondo il 
piano predisposto dalla Giun-
ta» precisano da Alisa, l’Azien-
da Ligure Sanitaria della Re-
gione Liguria.

I  problemi  ai  macchinari  
per la radioterapia oncologica 
si  erano verificati  già  prima 
dell’estate tanto che, per af-
frontare  queste  criticità,  a  
maggio scorso, i Dipartimenti 

Interaziendali  Regionali  
(Diar) oncoematologici e dei 
Servizi di Alisa avevano predi-
sposto  una  serie  di  azioni  
orientate  a  limitare  l’attesa  
della  terapia  radiante.  «Era  
stato  previsto  l’utilizzo  dei  
macchinari per le terapie an-
che durante le ore serali, un’ul-
teriore estensione del servizio 
già attivo il sabato mattina al 
San Martino e l’aumento delle 
attività presso la Asl 2» aggiun-
gono da Alisa.

Nel frattempo la Giunta gui-
data da Giovani Toti ha predi-
sposto un piano di  rinnova-
mento del parco tecnologico 
con un investimento comples-
sivo di 25 milioni di euro di ri-
sorse  interamente  regionali.  
«Il  piano è stato avviato nel 
2018 a seguito di una appro-
fondita valutazione sulle gran-
di apparecchiature da sostitui-
re, con maggiore urgenza sul-
la base di  diversi  criteri (ad 
esempio,  la  vetustà,  la  fre-
quenza dei guasti, la difficoltà 
nel reperire i pezzi di ricam-
bio). Nel 2018 sono stati stan-
ziati i primi 10 milioni di euro, 
ulteriori 15 milioni di euro so-
no stati stanziati a novembre 
2019 (il piano si protrarrà fino 
al termine del 2020).

In particolare, le misure via 
via previste riguardano: una 
tomoteelicoidale e un accele-
ratore al Policlinico San Marti-
no e due acceleratori al Gallie-
ra. Il 23 dicembre 2019 è il ter-
mine  per  la  presentazione  
dell’offerta per la tomoterapia 
elicoidale da assegnare al San 
Martino, dove si prevede po-
trà essere operativa nei primi 
mesi  del  2020»  concludono  
da Alisa. —
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Il reparto di Radioterapia oncologica del San Paolo dovrà farsi carico anche dei malati che arrivano da Genova

Progetto dell’Asl 

Professione intramoenia
concentrata al “Vigiola”

D
alla sala  operatoria  
del San Paolo a quel-
la del Santa Chiara 
di Trento per parteci-

pare all’intervento che consen-
tirà ora ad un ragazzino di 13 
anni di tornare a camminare 
normalmente. Una chiamata 
che il dottor Salvatore Manni-
no, chirurgo dell’equipe di or-
topedia e traumatologia diret-
ta da Danilo Chiapale, non po-
teva rifiutare. Così, a metà no-
vembre, il medico dell’ospeda-

le savonese ha raggiunto il col-
lega trentino Alessandro Mar-
tinelli, che aveva chiesto la sua 
consulenza esterna, per sup-
portarlo nella delicata opera-
zione. Il giovane paziente, che 
da quando era piccolo soffriva 
di una complessa deformità al 
piede (era ruotato verso l’inter-
no con la pianta “verso l’alto”), 
non riusciva a camminare né 
tantomeno  a  correre  o  fare  
sport come i suoi coetanei. I 
medici del Santa Chiara però 
hanno trovato la soluzione: ap-
plicare un dispositivo chiama-
to «fissatore esterno esapodali-

co» che consente di correggere 
il  difetto  gradualmente  me-
diante un software. A questo 
punto è entrato in gioco il chi-
rurgo del San Paolo Salvatore 
Mannino, un vero esperto in 
questo tipo di interventi, che 
ha dato il suo contributo pro-
fessionale durante l’operazio-
ne effettuata dall’equipe “allar-
gata” (in sala c’era anche il pri-
mario dell’ortopedia pediatri-
ca del Meyer di Firenze, Ma-
nuele Lampasi) voluta per l’oc-
casione dal dottor Martinelli. 
Il risultato di questo scambio 
di competenze e professionali-

tà è stato un successo: secondo 
le stime dei sanitari all’inizio 
del prossimo anno il tredicen-
ne potrà camminare normal-
mente. Entusiasta del lavoro 
svolto dal dottor Mannino an-
che il primario del reparto di 
ortopedia di  Savona Danilo 
Chiapale: «Vanno giustamen-
te evidenziate le grandi capa-
cità del mio aiuto che è molto 
bravo nel gestire le deformi-
tà degli arti. Lo spazio che si è 
ritagliato  è  un’importante  
crescita  anche  per  l'ortope-
dia di Savona». O.STE. —
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SANITÀ

Radioterapia
in tilt a Genova
pazienti curati
al San Paolo
Il commissario straordinario assicura
“Nessun disagio per i malati savonesi”

Il dottor Salvatore Mannino del reparto di Traumatologia diretto dal primario Danilo Chiapale 
ha partecipato a un’operazione delicata che è stata effettuata al Santa Chiara di Trento

Bambino torna a camminare
grazie a un chirurgo savonese
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